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Riferimento normativo del bando (disposizioni attuative)

Il Bando 2022 per l’operazione 1.2.01 «Progetti dimostrativi e azioni
di informazione» del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-
2020 della Regione Lombardia (Fondo Europeo Agricoltura e Sviluppo
Rurale - FEASR)

È stato pubblicato

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) Serie
Ordinaria n. 1 – Mercoledì 05 gennaio 2022



FINALITÀ E OBIETTIVI

A) Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
Il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) sostiene la
politica europea in materia di sviluppo rurale e, a tal fine, finanzia i
programmi di sviluppo rurale svolti in tutti gli Stati membri e nelle
regioni dell’Unione.
I programmi sono elaborati in collaborazione con la Commissione
europea e gli Stati membri e tengono conto degli orientamenti strategici
in materia di sviluppo rurale adottati dal Consiglio, nonché delle priorità
delineate nei piani strategici nazionali.

Nel ciclo di programmazione 2014-2020 il FEASR, per la prima volta, è
stato specificamente inserito nel quadro politico dei Fondi strutturali e di
investimento europei (Fondi SIE) ed è disciplinato dal regolamento
«disposizioni comuni» (1303/2013).



FINALITÀ E OBIETTIVI (segue)

A) Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

Nel periodo 2014-2020, il Fondo si concentrerà su tre obiettivi
principali:
- migliorare la competitività del settore agricolo;
- garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali e promuovere
azioni per il clima;
- raggiungere uno sviluppo territoriale equilibrato delle economie e
delle comunità rurali, compresa la creazione e il mantenimento di posti
di lavoro.
La politica di coesione svolge un ruolo cruciale nel sostegno al rilancio
economico delle zone rurali, integrando le azioni sostenute dal Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale.



FINALITÀ E OBIETTIVI (segue)

A) Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)
(segue)

Riferimenti normativi:
- Regolamento «disposizioni comuni» (1303/2013)
- Regolamento sul FEASR (1305/2013)
- Regolamento n. 2220/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 23 dicembre 2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie
relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli
anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE)
n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e
l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE)
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022.



FINALITÀ E OBIETTIVI (segue)

B) Il Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione
Lombardia

Il Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Lombardia individua tra
gli obiettivi strategici generali “Favorire la competitività dei sistemi agricoli,
agroalimentari e forestali ed il recupero di valore aggiunto per il sistema
agricolo tramite diffusione di conoscenze, innovazioni, integrazione e reti”.

La Misura 1 del Programma di Sviluppo Rurale è dedicata a promuovere il
potenziale umano degli addetti del settore agricolo e migliorare le
competenze necessarie per promuovere la crescita economica e lo sviluppo
delle zone rurali e per migliorare la sostenibilità, la competitività, l'uso
efficiente delle risorse e le prestazioni ambientali delle aziende agricole.
Inoltre, la misura contribuisce a potenziare i legami tra l'agricoltura e la
ricerca.



FINALITÀ E OBIETTIVI (segue)

B) Il Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione
Lombardia (segue)

L’Operazione 1.2.01 promuove il trasferimento di conoscenze e
l’innovazione nel settore agricolo mediante la realizzazione di progetti di
informazione (eventi divulgativi, convegni, seminari, modalità di
comunicazione innovative ecc.) e di iniziative dimostrative in campo,
visite guidate, pubblicazioni tematiche e/o specialistiche non periodiche,
diffuse tramite stampa o media elettronici ecc.



FINALITÀ E OBIETTIVI (segue)

B) Il Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione
Lombardia (segue)

I progetti partecipano al raggiungimento dei risultati per tre delle priorità
individuate dal PSR tramite le relative “Focus Area” (di seguito anche FA):
• Priorità 2: potenziare la redditività delle aziende agricole e la
competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme
e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole;
• Priorità 4: preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi
all'agricoltura;
• Priorità 5: incentivare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a
un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore
agroalimentare.



TERRITORIO E SETTORI DI APPLICAZIONE 

L’Operazione si attua su tutto il territorio regionale, nei settori relativi ai
prodotti agricoli e agroalimentari elencati nell’Allegato 1 del Trattato
dell’Unione Europea (art. 38), con l’esclusione settori ortofrutticolo, olivicolo
e dei prodotti dell’apicoltura.



Chi può partecipare
Sono soggetti beneficiari della presente operazione i seguenti soggetti:

• organismi di ricerca: soggetti senza scopo di lucro, quali ad esempio
università o istituti di ricerca, indipendentemente dal loro status giuridico
(costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la
cui finalità non esclusiva consiste nello svolgere attività di ricerca
fondamentale, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel
diffonderne i risultati, mediante la pubblicazione o il trasferimento di
conoscenze;

• organismi di diffusione della conoscenza: soggetti senza scopo di
lucro, indipendentemente dal loro status giuridico (costituito secondo il
diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità non
esclusiva consiste nell’informazione e diffusione di conoscenza in ambito
agricolo e che statutariamente perseguono scopi di sviluppo agricolo e
forestale;



Chi può partecipare (segue)

Sono soggetti beneficiari della presente operazione i seguenti soggetti
(segue):

• distretti agricoli, del cibo e di filiera accreditati ai sensi della d.g.r.
XI/2040/2019 e della d.g.r. XI/2892/2020;

• enti gestori dei siti Natura 2000 presenti sul territorio regionale.
Tali soggetti possono presentare domanda singolarmente o in aggregazione
da costituirsi, in caso di finanziamento della domanda, nella forma giuridica
dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS).



Chi non può presentare domanda

Non possono presentare domanda o partecipare ai progetti:

1) Gli Enti Regionali elencati di seguito, che svolgono azioni
d’interesse regionale nell’ambito dei relativi programmi di attività
approvati dalla Giunta Regionale:
- Agenzia Regionale per l’Ambiente (ARPA);
- Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste (ERSAF),
anche in qualità di Ente gestore di siti Natura 2000; Istituto
regionale per il supporto alle politiche della Lombardia (PoliS –
Lombardia);



Chi non può presentare domanda (segue)

Non possono presentare domanda o partecipare ai progetti (segue):

2) Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali;

3) I soggetti che beneficiano degli aiuti previsti dal Reg. (UE)
1308/2013 (Organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli)
nei settori ortofrutticolo, olivicolo e dei prodotti dell’apicoltura;

4) Gli enti e le organizzazioni non formalmente costituiti con atto
regolarmente registrato;



Chi non può presentare domanda (segue)

Non possono presentare domanda o partecipare ai progetti (segue):

5) Le organizzazioni sindacali o di patronato;

6) I Centri di Assistenza Agricola (CAA) di alla D.G.R. 21 settembre
2011, n. 2228 “Determinazioni in ordine al riconoscimento e
controllo dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola operanti nel
territorio di Regione Lombardia ai sensi del D.M. 27 marzo 2008 del
MIPAAF”.



Di cosa si tratta

L’Operazione 1.2.01 del Programma di Sviluppo Rurale finanzia la
realizzazione di progetti che prevedono azioni dimostrative e/o
azioni di informazione, nei settori relativi ai prodotti agricoli e
agroalimentari elencati nell’Allegato 1 del Trattato dell’Unione
Europea (art. 38), con l’esclusione dell’acquicoltura, orticoltura,
frutticoltura, apicoltura e olivicoltura.

I progetti sono destinati alle imprese, agli addetti e ai tecnici dei
settori agricolo e agroalimentare.



Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria complessiva è pari a € 3.000.000,00
suddivisa secondo le seguenti priorità:
• Priorità 2: potenziare in tutte le regioni la redditività delle
aziende agricole e la competitività dell'agricoltura in tutte le sue
forme e promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole -
Focus Area 2A e Focus Area 2B: € 2.160.000,00;

• Priorità 4: preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi
connessi all'agricoltura - Focus Area 4A, 4B, 4C: € 420.000,00;

• Priorità 5: incentivare l'uso efficiente delle risorse a un'economia
a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore
agroalimentare – Focus Area 5 A, 5D e 5E: € 420.000,00.



Caratteristiche dell’agevolazione

L’ammontare del contributo per le spese relative all’Operazione
1.2.01, espresso in percentuale della spesa ammessa, è pari al 80%.

L’ammontare di spesa ammissibile a finanziamento per ogni progetto
è compreso tra un minimo di € 40.000,00 e un massimo di €
80.000,00 per progetti che comprendono esclusivamente azioni di
informazione e € 200.000,00 per progetti di che comprendono azioni
di informazione e dimostrazione.



Progetti finanziabili 

L’Operazione finanzia la realizzazione di progetti che prevedono
azioni dimostrative e/o azioni di informazione, nei settori relativi ai
prodotti agricoli e agroalimentari elencati nell’Allegato 1 del Trattato
dell’Unione Europea (art. 38), con l’esclusione dell’acquicoltura,
orticoltura, frutticoltura, apicoltura e olivicoltura.

Destinatari: i progetti sono destinati principalmente alle imprese,
agli addetti e ai tecnici dei settori agricolo e agroalimentare. I
progetti devono essere compilati secondo il modello fornito in
Allegato B.



Progetti finanziabili (segue)

Per azioni dimostrative si intende: sessioni pratiche per
illustrare ad esempio una o più tecnologie, l’utilizzo di macchine
agricole innovative o migliorate, nuovi metodi di difesa delle colture
o tecniche di produzione. L’illustrazione deve essere supportata da
un’attività dimostrativo – sperimentale di collaudo e validazione
dell’innovazione che si intende dimostrare, anche in senso
comparativo. L’attività può essere realizzata in campo presso
aziende sperimentali collegate a organismi di ricerca, aziende
agricole, allevamenti e caseifici, ecc.



Progetti finanziabili (segue)

Per azioni di informazione si intende: attività volte a
disseminare informazioni e conoscenze rilevanti per le imprese del
sistema agricolo e agroalimentare, anche in modalità a distanza e
con l’utilizzo di tecnologie digitali interattive. Consiste principalmente
in attività di elaborazione e trasferimento di informazioni. Le
pubblicazioni devono essere tematiche e/o specialistiche non
periodiche.



Progetti finanziabili (segue)

Il progetto avente solo azioni di informazione deve prevedere la
figura del responsabile di progetto che ne garantisca il regolare e
corretto svolgimento e il referente amministrativo.

Il progetto con azioni dimostrative e azioni di informazione deve
prevedere la figura del coordinatore scientifico e del responsabile di
progetto che ne garantisca il regolare e corretto svolgimento e del
referente amministrativo.
Le figure del responsabile di progetto e del coordinatore scientifico
possono coincidere.



Progetti finanziabili (segue)

Le figure del responsabile di progetto e del coordinatore scientifico
possono coincidere.
Non sono ammessi progetti, o loro parti, costituiti da:
• azioni di formazione;
• azioni promozionali e pubblicitarie e pubbliche relazioni volte al
collocamento sul mercato di prodotti commerciali;
• pubblicazioni periodiche;
• sole pubblicazioni.



Progetti finanziabili (segue)

L’accesso alle attività informative e dimostrative realizzate
nell’ambito dei progetti deve essere consentito a chiunque sia
interessato.

L’appartenenza dei destinatari al soggetto beneficiario non deve
costituire una condizione preferenziale di accesso alle attività stesse.



Termini di presentazione della domanda

Data apertura: 20 gennaio 2022, ore 10

Data chiusura: 22 aprile 2022 (entro le ore 15)



Regime di aiuto di stato
Intervento che non costituisce aiuto di stato.

Come partecipare
La domanda deve essere presentata esclusivamente tramite per via
telematica tramite la compilazione della domanda informatizzata
presente nel Sistema informatico delle conoscenze (SISCO) previa
apertura e aggiornamento del fascicolo aziendale informatizzato.



Procedura di selezione
Procedura valutativa; le domande sono ordinate in tre
graduatorie distinte per Priorità. Le domande sono selezionate
da un gruppo di valutazione in base ad una griglia di criteri
indicati nel bando.
L’istruttoria è di competenza della Direzione Generale
Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi.



Informazioni e contatti

A) Riferimenti generali sui bandi
- www.bandi.regione.lombardia.it (Portale Bandi Online) 
- www.psr.regione.lombardia.it: (Portale della 
programmazione europea di Regione Lombardia)
- Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL)

http://www.psr.regione.lombardia.it/


Informazioni e contatti (segue)
B) Riferimenti e contatti per lo specifico bando:

Informazioni relative ai controlli e ai pagamenti (Organismo 
Pagatore Regionale)
Dirigente Servizio tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR E 
FEAGA: Giulio Del Monte, Tel 02.6765 0215 
E mail: giulio_delmonte@regione.lombardia.it

Referente Alessandro Pezzotta, Tel. 02.6765 2539 Email: 
alessandro_pezzotta@regione.lombardia.it .

mailto:giulio_delmonte@regione.lombardia.it
mailto:alessandro_pezzotta@regione.lombardia.it


Informazioni e contatti (segue)
B) Riferimenti e contatti per lo specifico bando:

Informazioni relative ai contenuti del bando
Responsabile di Operazione - Elena Zini - Tel 02.6765 2143 Email: 
Elena_Zini@regione.lombardia.it
Referenti tecnici - Elena Brugna, Tel. 02 6765 3732 Email: 
Elena_Brugna@regione.lombardia.it; - Marco Castelnuovo, Tel
02 6765 6562 Email: marco_castelnuovo@regione.lombardia.it

Assistenza tecnica relativa alle procedure informatizzate
- Numero Verde 800 131 151
- sisco.supporto@regione.lombardia.it

mailto:Elena_Brugna@regione.lombardia.it
mailto:marco_castelnuovo@regione.lombardia.it
mailto:sisco.supporto@regione.lombardia.it


Informazioni e contatti (segue)
B) Riferimenti e contatti per lo specifico bando:

Informazioni relative ai controlli e ai pagamenti (Organismo 
Pagatore Regionale)
Dirigente Servizio tecnico e autorizzazione pagamenti FEASR E 
FEAGA: Giulio Del Monte, Tel 02.6765 0215 E mail: 
giulio_delmonte@regione.lombardia.it
Referente Alessandro Pezzotta, Tel. 02.6765 2539 Email: 
alessandro_pezzotta@regione.lombardia.it .

mailto:giulio_delmonte@regione.lombardia.it
mailto:alessandro_pezzotta@regione.lombardia.it


Riferimenti

Grazie per l’attenzione!



Riferimenti

Alessandra Piazzino
Dottore commercialista e Revisore Legale

alessandra.piazzino@biancofiduciaria.it


